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colombatt ≠ colómba

CCOOLLOOMMBB∆∆II (kolombs-) s.m. Colombaia, piccio-
naia.

V a r.: colombè (gerg. VColla), colombéi (Mesocco),
combrée (Gerra Verz.), corombée (Brione Verz.), crom-
bée (Gordola, Frasco, Sonogno), crombèe (Gudo, Laver-
tezzo), crumbèe (Minusio, Cugnasco, Lavertezzo), cu-
lumbée (Ligornetto), culumbèe (Sementina), curombée,
curumbée (Brione Verz.).

1. Colombaia, piccionaia (Brione Verz., Ligor-
netto, Mesocco); a Ligornetto il term. risultava
ancora in uso negli anni Venti del Novecento ed 
è stato in seguito soppiantato dalla var. femmini-
le culumbèra [1], v. colombéra. – Doc.: «sedimen
unum, cum pluribus domibus ... et cum ... colum-
bario» (Giubiasco 1387 [2]); per l’ambito cittadi-
no cfr., dalla cronaca di Nicolò Maria Laghi, ela-
borata tra il 1466 e il 1512: «multi gelfi fugierunt
in columbarium domini Iacobi Brochi. Gibelini
eos querentes inceperunt comburrere … columba-
rium» (Lugano 1496 [3]).

2. Altri significati
2.1. Culumbèe, abbaino sul tetto di una casa

(Sementina).
2.2. Apertura sul muro della piccionaia, atta a

consentire il passaggio dei colombi (Brione Verz.).
2.3. Gattaiola, piccola apertura rettangolare,

ovale o semicircolare larga circa 10 cm, situata in
basso, a lato dell’uscio della casa, per consentire il
passaggio ai gatti e, talvolta, alle galline (Gudo,
Navegna, Verz.); durante la notte questo passag-
gio veniva ostruito con una pietra affinché non vi
entrassero uccelli rapaci, come il nibbio, o piccoli
predatori, come la faina (Brione Verz.).

3. Nel gergo dei calderai della Val Colla vale
‘lattoniere’ [4].

4. Composti
üüssmmaaccrroommbbèèee s.m. 1. Ladro di polli (Lavertezzo

[5]). – 2. Pettegolo che va di casa in casa (Laver-
tezzo [5]).

Lat. COLUMBºRIU(M) ‘colombaia, stanza dei colombi’
[6]. I fori che si vedono nelle colombaie hanno verosi-
milm. favorito il passaggio alle accezioni cit. ai par. 2.1.-
2.3., le quali hanno in comune il fatto di designare pic-
cole aperture [7]. – Il comp. è formato con üsmá ‘odora-
re, fiutare’ quasi a voler dire ‘fiuta colombai’.

B ib l.: CHERUB. 1.307, KELLER, Beitr. 171.
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